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L'Unione economica al centro 
del tradizionale incontro Unrae 

L'Europa unita 
per l'auto 
è già realtà 
L'Unione europea che parte fra pochi giorni per l'in­
dustria automobilistica Cee e già realtà consolidata 
da tempo I primati del «Vecchio continente» nel tra­
dizionale incontro Unrae di fine anno Europa, da 
cent'anni, maggior produttore e maggior mercato 
Cresce la percentuale di investimenti in ricerca e svi­
luppo Nell'Italia '93 la competizione fra Case av­
vantaggia l'utente Ma resta l'incognita tasse 
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M MILANO Cent anni ed è 
sempre prima La vecchia Eu 
ropa che Ira pochi giorni ini 
/ i e r i la sua nuova vita «senza 
frontiere» (per lo meno econo 
miche) non è venuta meno al 
suo pnmato automobil ist ico 
Nel 1892 la f-rai eia diede avvio 
alla moton/jsa/ ione mondia le 
con i modell i Panhard e Levjs 
sor nonché Peugeot mo to r i / 
/d t i con i propulsori della tede 
sca Daimler pu quel lo il p r imo 
pa.v>o ver>o la mobil i ta di mas 
sa del secondo Dopoguerra e 
anche il pr imo esempio con 
croio d i "col laborazione euro­
pea» nel settori Da allora ad 
oggi per quanto la battaglia 
commerciale si sia fatta parti 
colarmenle serrata gli accordi 
fra coslni t ton M sono molt ipl i 
cal i ( f ra gli ult imi r icordiamo 
lo scambio d i molon fra Re 
nault e Volvo la fornitura d i 
Diesel Peugeot alla Rover e 
ancora lo studio congiunto per 
il futuro monovolume Fiat e 
Peugeot) e (anno ben sperare 
in quella Unione europea che 
si avvia col pr imo gennaio 
1993 

•Gli avvenimenti degli ult imi 
mesi e la congiuntura econo­
mica - ha d e t t i Walter Wal-
cher presidente della Porsche 
Italia e del l Unrae, nel tradizio­
nale appuntdnu nto d i fine an 
no tra i rappresentanti del le 
Marche estere e la stampa spe 
cializzata italiana - possono 
far sorgere quale he perplessità 
sugli attuali sviluppi delle rela 
zioni economiche e polit iche 
fra gli Stati Ma abbidino buoni 
motivi per credere che si tratti 
d i episodi che non influenze 
ranno i processi integrativi del 
le singole econo Tiie» 

M i dicevamo che d distanza 
di cent anni I Europa e ancora 
•prund» Nel l'>92 a livello 
mondiale sono stati prodott i 
48 5 mi l ioni d i autoveicoli e 
47 1 mi l ioni quell i venduti In 
questo contesto H i ropd man 
tiene il dopp io pnmato d i prt 
mo produttore con 14 8 mil io­
ni d i autoveicoli costruiti e d i 
pr imo mercato mondiale con 
13 3 mi l ioni di unita commer 
c iat i / i t i ('(in questi dati il 
«vecchio e online lite» batte gli 
Stati Uniti ( m e n a t o 12 6 mi 
l ioni produzioni 8 8 mi l ion i ) 
e anche il Giappone che e se 
condo per veicoli costruiti 
(13 2 mi l ion i ) e terzo c o m e 
mercato (7 5 mil on i di auto) 

Molti altri poi sono gli 
aspetti per i qua i I Furopa di 
mostr.i una dinamicità e una 
v i v i u t a senza uguali L indù 

stria automobil ist ica integrala 
dei «Dodici», ad esempio è la 
m ìggiore esportatrice e impor 
tatnee di «quattro mole» I ex 
port tocca il 49 6'Jf della produ 
zione (Usa 10% e Giappone 
43 4%) in sostanziale equih 
brio le importazioni rispetto al 
le esportazioni (104 9% contro 
il 51I.6& degli Usa mentre il 
Giappone e molto «protettivo» 
3 4%) Ma il maggior incre­
mento d i importazioni (da l 
2 0 1 del 1970 ali oltre 4OT del 
19B1) riguarda modell i prò 
dotti nella stessa Cee F anco 
ra negli ult 'mi 20 anni il mer 
calo auto comunitar io è ere 
sciulo del 78 9 * mentre la 
percentuale d i investimenti in 
ricerca e sviluppo ha raggiunto 
il 6 8't del fatturato (dat i 
1989) ben più alta d i quelle 
americana e giapponese 

Nel 1993 dovrebbe realiz 
zarsi inoltre I intesa con I Elia 
(Scandinavia Islanda Austria 
e Svizzera) per la costruzione 
di uno Spazio Economico Eu 
ropeo che «svilupperà sensibil 
mente - ricorda Walcher - la 
complementaneta delle rispet 
Uve economie» e che aggiunta 
ai Paesi dell ex Europa dell Est 
che chiedono di entrare nella 
Cee porterà la «Grande Euro­
pa» a produrre complessiva­
mente (a i dati attuali) 17 4 mi 
lioni di dutoveicoli e a un mer 
cato d i 18 3 mil ioni d i unita 
vendute II che significd anco­
ra primati assoluti e quindi 
grande appetibil i tà del l K i r o 
pa per tutti i ( ostnit lon mon 
diali 

C'osa sigmfic i questo per I I 
talli i che e bene sotlohnearlo 
e il secondo mercato europeo 
(2 350 000 immalncolazioni 
nel 1992 con un import del 
55"* ) e lo resterà anche nel 
1993 nonostante la congiuntu 
ra negativa prevista (2 mi l ioni 
nella peggiore delle ipo tes i ) ' 
Non bisogna essere dei profeti 
per pronosticare una compet i 
zione molto spinta su tutti i 
fronti immissione di modell i 
nuovi o rinnovali incentivazio 
ni finanziane sull acquisto su 
pervalutazioni del l usato mag 
gior. garanzie post vendita 
lut t i quegli elementi noe- che 
stanno caratterizzando il mar 
keting d i questo fine 1192 I 
p t r una volta potrebbe proprio 
essere I utente ad dveme i 
maggiori vantaggi Sempre che 
non c i metta poi lo «zampino» 
il Governo (che non si is anco 
ra pronuncialo su come recu 
per i rà il minore gettito Iva sul 
I imposta Diesel eccetera 
mia) con tasse vane MA ' / ) 

NISSAN 1992 

È la prima giapponese 
a vincere il premio «Auto ,V! 
dell'Anno» e la prima 
Casa orientale a superare 
l'I % del mercato Italia 

Cinquecento 2" 
per pochi voti 
M «Auto dell Anno» 1993 
Micra si e imposta sulla Cin 
quecento per una manciata d i 
voli (338 a 304) Terza la nuo­
va ammiraglia Renault Safrane 
(244) Tutto giapponese con 
la sola eccezione dell Alla Ro 
meo 155 (8») il resto della 
classifica Mazda Xedos 6 e 
626 Toyota Canna e Corolla 
Honda Prelude e CRX Milsubi 
shi Colt e Space Runner 

Due primati in giallo 
• i BOI OGNA Chi non ha 
problemi comunque vadano 
le cose il prossimo anno e No 
ntake Arai presidente della 
Nivsan Italid Impassibile da 
buon giapponese non disde­
gna di piegare leggermente la 
bocca in que l loche potremmo 
definire un somselto Naturdl 
mente, d i compiacimento I A 
Nissan infatti si 0 appena ag 
giudicata il p iù ambi to titolo 
europeo del settore autoniobi 
listico la Micra 6 «Aulo del 
I Anno» 1993 Ma e è un altra 
soddisfazione, meno di ban 
diera e più personale Nissan 
Italia continua a restare v i lda 
mente al di sopra del l I per 
cento del mercato totale Italia 
no ( l ObX negli undici mesi 
con un incremento del 42 2 W 
rispetto allo stesso periodo del 
91) Anzi add i r i t t u ra -ma dn 

cora non era ufficiale quando 
abbiamo parlato con Arai -
nel mese di novembre la quota 
della Cav i giapponese ha sfio 
rato il raddoppio ottenendo 
1 1 9\% Ovvero quasi quel 2 
per cento che costituisce la 
massima ambizione di Nissan 
Italia per il prossimo anno Mi­
nto certo della Micra le cui 
consegne in Italia sono comm 
ciate alla fine di ottobre mei 
dendo fortemente sul risultato 
del lo scorso mese Ma mento 
anche di una politica d i «custo 
mer satisfaction» (soddisfaci 
mento del cl iente) curata fin 
nei nummi particolari anche 
ben dopo la consegna della 
vettura 

Conscio di dirigere la nume 
ro uno giapponese nel secon 
do mena to d Furopa ( I Italia 
si sa i- seconda solo alla Ger 
mania) e di portare lo scettro 
della «regina» del 1 W Nonta 
ke Arai ci accoglie stanco m.i 
disponibi le dopo una faticosa 
giornata di incontri e pubbl i 
che relazioni nel padiglione 
Nivsan al Motor Show 

Signor Arai, cominciamo su­
bito daU'«Auto dell'Anno». 
Come ha accolto questo tito­
lo, che tra l'altro da noi è 
passato un po' In sordina? 

Ovviamente per noi ù un gros 
so piacere per la Micra e per 
tutta la Nissan I" un awen i 
mi nto stoni n 

Già, Mlcra è la prima vettura 
giapponese, in assoluto, ad 
aggiudicami tale insegna. 
Penule, In seguito a ciò, di 
ritoccare I piani produttivi 
dello stabilimento inglese 
dove prende vita la Mlcra? 

Sicuramente non subito Non 
prevediamo un immediato au 
mento dei volumi di vendita 

Con Micra «Auto dell'Anno» per il 1993 (prima volta 
di una giapponese in Europa) e oltre l'I percento 
di quota nel mercato totale nostrano 1992 (prima 
volta di una giapponese in Italia), Nissan Italia non 
teme i rigori della prossima stagione commerciale 
Con il presidente Nontake Arai, incontrato al Motor 
Show di Bologna, parliamo dei recenti successi e 
dei nuovi obiettivi nel mercato Italia 
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R O S S E L L A D A L L O 

Due novità in 
arrivo qui 
accanto la 
Pnmera 2 0 
GT sopra il 
monovolume 
Serena nella 
versione sei 
posti Nella 
foto in alto la 
piccola Micra 

Le novità '93 incominciano con «Serena» 
• l B O 1 0 G N \ La premiata M l c r a - che nel cor 
so del prossimo anno troverà anche la versione 
a cinque porte e I «automatica» con cambio a 
variazione continua N Cvt - non sarà 1 unica 
vettura a concorrere ali obiettivo delle 60 000 
immatricolazioni 93 Nissan Italia punta infatti 
anche sul nuovo monovolume compatto Sere 
na che arriverà sul nostro mercato in gennaio 
Sirena sarà offerta l o n motori plunvalvole a 
benzina di I d i 2 I) litri (s i rvosle-rzo di sene) 
I re le vi rsioni I (> i 2 0 SI.X r> porte 7 posti l 0 
SOX 4 porte b posti I rispettivi prezzi indicativi 
di prevendita 28 l l K)0 iK) 30 6r>0 000 
30 9r>0 000 lire 

Novità sono previste anche per la gamma Pn­
mera tra le qual i spicca la 2 0 GT 5 porte dal ca 
ratiere sportivo motore 16v a iniezione elettro 
nica mult ipoint Abs di sene proposta a lire 
34 200 000 Ma già da questo mese la «media» 
Nissan si e arricchita d i una nuova versione ba 
se la Parsec (4 e S porte) con motore plunval 
volc d i 1597 ce da 90 cv interessante per rap 
porto prezzo/quali tà con 21 030 000 lire (400 
mila in più la 5 porte) chiavi in mano offre se 
d i l i di guida e volante totalmente regolabili 4 
poggiatesta bagagliaio e serbatoio apnbil i dal 
I interno avvisatore acustico d i luci accese pre 
disposizione completa per i autoradio 

Per noi il t itolo e importante 
come immagine di Marca 
Senz l i t ro ci aiuterà Ma e an 
cora presto per dire quanto 

Ci sembra che questo rico­
noscimento rompa anche 
con un certo pregiudizio 
•protezionistico» finora ri­
servato ai g inpponr i l 

Ritengo c h i sia st i lo r i ion t 
s t i l i lo lo sforzo d i una Casa 
giapponese [>er interpretare il 
gusto degli europei A questo 
scopo Nissan ha crealo un 
i entro tee meo i l i progettazio 
ni- alla periferia di Ixindra col 
legato con altri centri distacca 
li in Spagna e Belgio Mi seni 
bra che si possa dire- che han 

no svolto una buona attività 
Come pensa si chiuderà II 
mercato Italiano del 1992? E 
come sarà II 1993? 

A quota 2 300 000 forse persi 
no vicino a 2 400 000 Ma que­
sto non deve essere preso co­
m i un dato d i vigorosità del 
nere ito pe rd i ' bisognatene 

ri e onlo dei veicoli non cata­
lizzati che dovranno essere ne 
ecssanamentc immatncolat i 
entro il 31 dicembre (dal pn 
m o gennaio 93. per disposi­
zione Cee tutte le nuove vettu 
re «devono» essere «ecologi 
che» rida) Il 1993 vedrà un 
calo del 12 l ' i r Nella peggio 
re delle ipotesi a 2 mi l ioni d i 

consegne Che comunque re­
stano nlevanti 

In questo quadro, nutre del 
timori anche per le vendite 
di Nissan Italia? 

No Fortunatamente Micra e 
Pnmera sono model l i nuovi 
Non risentiremo della cnsi Per 
quest anno ci attesteremo in 
torno alle 40-41 000 unità s il 
le quali le vendite della Micra 
incideranno per 5-6000 pezzi 
Nel 1993 cont iamo di amvare 
a 60 000 consegne metà delle 
qual i d i Micra mentre resterà 
uguale la quota Pnmera (17 
18 000 un i tà) , in calo invece i 
veicoli commercial i 

Come giudica la trattativa in 

corso Cee-Mit sulle quote di 
Import dal Giappone per il 
19937 

Il prossimo anno parte il nuovo 
sistema Mit d i autolimitazione 
dell export in Europa in base 
ali accordo del luglio 91 II 
problema sta nel fatto che- la 
Cee vorrebbe subordinare le 
quote del 93 alle previsioni di 
contrazione del mercato euro­
peo e cioè al d i sotto delle 
quote attuali Personalmenle 
credo che se le previsioni 93 
sono esatte il Giappone debba 
ndurre la sua quota Ma non 
credo che c iò possa evsere ap 
plicato anche per i Paesi della 
Cee più «restnttivi» cioè dove 
già ora i l imit i imposti sono più 
forti EI Italia fa parte di questo 
gruppo Ridurre ancora la quo 
ta e impossibile perche- e già 
troppo bassa 

Un'ultima domanda. Ritiene 
possibile per le Case giappo­
nesi fare un passo come 
quello recente del Gruppo 
Volkswagen per allargare l a 
sua cerchia di fornitori ita­
liani? 

Innanzitutto e in generale un 
contratto di fornitura dipende 
essenzialmente da ire fattori 
la qualità il prezzo la disponi 
bilità a fornire con regolantà 
Assodata I importanza del pn 
mo fattore per il quale co in 
volgiamo i nostn lomito- i fin 
dalla prima fase di progetld 
z ione e jx>tendo discutere il 
secondo la regolarità dell in 
vio dei component i è basilare 
Il nostro sistema produt t iv i tie­
ne in gran conto il «|ust ì > n,< 
(che potremmo tradirne prò 
pno al momento giusto nda) 
per avere il min imo stoccag 
gio una m iggiorf flessibili! 1 
produttiva e un sicuro contem 
mento dei costi 11 che ci viene 
a Aicurato soprattutto dai com 
ponentisti presenti in un raggio 
limitato vicino allo stabilirne!) 
t od i produzione-

Centri storici: 
un «pas% verde 
per vetture 
ecologiche 

Saranno di colore verde dovranno e-ssere applic iti sul p i r a 
brezza e saranno il nuovo ambito «pass» |x_r i centr s'oni i 
piotetti dall inquinamento e in caso di divieto alla circola 
zione- per allarme smog Ovviamente ad avvalersene virar) 
no i propnetan delle vetture già immatni olale e in re«i>' i 
con le disposizioni ministeriali anti inquin imento (e a mai , 
gior ragione di auto nuove che verranno immutruolate 
dal l 1 genna.o 199i obbligatoriamente catalizzate o \xr i 
Diesel «pulite») 11 contrassegno che verrà stampalo da oggi 
dalla Motorizzazione civile misurerà 134 x 92 mil l imetri o 
porterà impresso il numero d i targa oltre a un codice amila! 
sificazione e a una lettera (da A i I) che identifica il |K>!en 
ziale inquinante della vettura l-a notizia riportata da un a 
genzia Agi specif- J anche che il contrassegno arriverà i 
casa senza bisogno di fame domanda a meno che non si 
abbia u r autoveicolo alimentato a metano o G p l In lai C I M I 
basterà compi lare I apposito modulo disponibi le negli uffici 
provinciali della Motorizzazione 

Superbolio 
Diesel: primo 
passo verso 
l'esenzione 

Venerdì pomeriggio la Coni 
missione imbientc- del Si 
nato ha approvato in sedi-
relerente- la proposta d i 
esenzione definitiva del su 
perbollo Diesel esti sa ille 
vetture alimentate i metano 

" ™ " " ~ * ^ ™ " " ™ — e u Gpl II disegno di legge 
che doveva essere presentato già in autunno in luogo del 
decaduto decreto d i febbraio pavse'à ora a " i v i im- del l au 
la Lo scoglio e ancora una volta il pareri negativo d i Ila 
Commivsione bilancio (mancanza di adeguala copertur i fi 
nanziana) che h j impedito I immediata deliberazione e il 
passaggio al voto della Camera Dunque e ancora presio 
per cantare vittona Ma lo stesso relatore e I unanimità della 
Commissione ambiente hanno r imarcalo la volontà rii favo 
nre la diffusione di autoveicoli con propulsioni meno inqui 
nauti «I. esonero temporaneo dal pagamenti) oc ! cosiddel 
lo superbolio - ha sottolineato il relatore - aveva prodotto 
una discreta ripresa del mercato Diesel» 

Usa:«BigThree» 
favorevoli 
a un aumento 
imposte benzina 

Le Tre Sorelle ameni ani-
General Motors r-ordeChrv 
sler sarebbero invec e f ivo 
re-voli a un aumento co-i l i-
nuto in |Mxo pi i di si i con 
lesimi per litro delle mi|x) 
ste sulla benzina per stimo 
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cola cil indrata 11 basso costo del carburanti i nd ine I utente 
a comprare- le l i te cil indrate mentre la legge obbl iga le C asi 
a vendere una e ert ì [>ercentuale di vetture a ridotto i onsu 
mo di carburdnte II provvedimento sarebbe inoltre apfxig 
giato dai «verdi» e da alcuni parlamentari in quanto capace 
di ndurre i consumi di carburante e il livello di i n q u i i u i i e n 
to 

Motor Show: 
quasi 1.300.000 
visitatori 
in nove giorni 

Alfredo 0 ì/zola «patron» 
del Motor Show di Bologna 
j v e v j scommesso sul suix1 

r imer i to del record di pn 
senze del lo sborso anno 1 
mi l ion i e 200 000 visitatori 
Ed ha vinto La diciassettosi 

^ ^ " " • " " " • • ™ ^ ™ " ' " " ^ w " " n l ( i t»f||/ione si e infatti chiù 
sa in crescendo arrivando a registrare quasi I oOO 000 pre 
seMizc n p j ^ u w d j u giornate d i apertura (ma Je prime due de 
elìcale alla srjlrfpa sono pex o-influenti st i l 'd i lo . .on.pksM 
\ o ) r*ra gli altri «numeri» i 147 espositori 11 ̂  500 n q di 
aree espositive (p iù del Salone di Tokyo' ) *ì(; t jan con 4 M 
piloti (2*5 per le auto 198 per le moto) 

I posteggiatori sono respon 
sabili dei furti o danni il le 
auto l isc ia t i m sosta net 
pare heggi (aperti cimisi o 
recintati che siano) con t u 
stode Questo principio e 
contenuto nella sentenza 

" ^ * » ^ ^ ™ " ^ M - " del pretore di Nardo ( l > \ 
ce) Angelo Sodo con cui una ditta locale di autov rvi/i e 
st il i cond inna t ì il p i imentn ' t10000 lire i i 
st i ramento del danno (oltre le spese e «li interessi ) subito 
dal lo scuolabus dell Istituto professionale statate fé mnunile 
di Nardo mentre era in sosta in un a r c i di proprietà dell i 
ditta di autoservi/i 11 pretore ha inoltre imposto I obbhpo di 
avvisare gli automobilisti con adeguati cartelli d< Ile resfxm 
sabih'a contrattuali ed extracontrattuali del jx>steggiate>r( 
slevso 

Sentenza 
pretore leccese: 
posteggiatori 
«responsabili» 

L'erede della BX presentata in pompa magna a Parigi. In Italia in aprile 

Xantia per la riscossa Gtroèìi 
Un Calvet sempre pronto alla polemica tiene a bat­
tesimo a Parigi davanti alla stampa specializzata 
europea, l'erede della Citroen BX 11 suo nome Xan­
tia Il lancio in marzo in Francia, subito il Salone di 
Ginevra In Italia arriverà in aprile Tre motonzzazio-
ni a benzina, due livelli di allestimento Più avanti 
anche una Diesel e una «automatica» Il design un 
pò meno Citroen e forte impronta di Bertone 
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• • PARICI «Micra Auto del 
I Anno Quando non presen­
t iamo un model lo Psa (Peu-
tje-ot Citroen mìr la scelta d i 
venta pil i difficile» La battuta 
al vetriolo è- d i n onsieur Jac 
queb Calvet presidente della 
Citroen il quale non ha dubbi 
sul prossimo vincitore Xantia 

Da subito sulla barricata an 
tiRiapponese grande osteggia 
tore del l accordo («ambiguo e 
pericoloso») Cee Mit sulle im 
porta/ ioni d i vetture «gialle» e 
pole mico o r s i n o nei confronti 
del governo Mitterrand colpe 
volc - questa I ult ima accusa -
di seguire la folle linea econo 
mieo valutarla della Bl inde 
sbank («i tavsi d interesse' oggi 
applicati lavorano contro 
I industria e una sua espansio 
ne») monsieur Calvet tia rac 
e o l io a l<i Defense di Parigi tul 
ta la stampa spec iah/ /ata eu 
ropea per mostrare appuri lo la 
Xantia er"de dell.i ^X a partire 
dalla prossima prim.ivi r i i j n 
aprik in Italia) anc he se qu< 
st ultim i - clic ( ( , Ivi t - cont i 

nua a vendersi bene 
(.a Xantia, che va a compie 

tare l'offerta Citroen nei seg 
menti «C» ( insieme alla ZX) e 
«D» si prefigura come una 
gamma completa che al mo 
mento del lancio può e cintare 
su tre molor i / /a / ' ion i a ben/ i 
n a - 1 8 l i t n d a lOJcv 2 0 litri 
d i t ? 3 c v e 2 0 litri 16 valvole 

a 1S5 cv - t due livelli di alle 
stirnento A breve disianza en 
tro il 9'i seguiranno comun 
que versioni con cambio auto 
matic o e Diesel oltre e he con 
tetto apribilc Di prezzi se ne 
parlerà soltanto al Salone di 
Ginevra a ridosso cioè della 
commeaia l izzazione in I m i 
eia dove si conta di venderne 
65 000 (p iù al're I M 000 nei 
16 mercati europei or ader i ta 
li) h su Xantia conta Calvet 
I>er vincere la congiuntura ne 
g.itiva che si prosjHMta per il 

Ma com ò qu< sto X inda'1 In 
un salone adi iccnte il centro 
congressi (a lve i n< h i latte 
schierare ben dodici in diffe­
renti colori tutti multo «degan 

Xantia «partirà» con tre motonzi-aziora a benzina 

II» l<i raffinate/za delle l une 
di carrozzeria e degli interni 
(no 1 contrasti forti di colore) 
era infatti uno degli imperativi 
imposti al ( entro stile - e a 
Bertoni di cui «si sente» l i n i 
pronta un d i sign di «Sporte» 
forte mente rinnovato ma e he 
richiamasse1 i canoni classici 
( itroen (passo lungo colano 
importante ampie sctrature 
forte rac e ordo tra le l ine" ante 
non e posteriori) e nel con 
tempo ne facesse percepire la 
robustezza II risultalo a no 
stro avviso è una bella mai 
china - in i in (orse eccedi un 
pochino I uso de II i plastic ì 
I * r fase ioni i guarnizioni de III 
parti vetrate - però sempn 
meno ( itroén () meglio si ac 
centua I evoluzione stilistica 
( itroOn nella parte anteriore e 
si «s|xisa .i qu i Ila ti desc i (so 

lo una come idenz.i 11 siimi 
glianza con la I5mw M }>) nella 
mezza coda I ron ia dalla su 
perf ide verticali concava i 
dalle linee onzzonl ili icinves 
se Mollo ampio il bagagliaio 
squadralo e con dispositivi di 
ritenzione del e anco I, inter 
no molto ben curalo nei parti 
ci l iar i e nelli rifiniture e ani 
pio accogliente e sobrio (a 
parte un rivestimento in tessti 
to a scacchi beige e grigio) 
con plancia curvilinea in otti 
ina plastica nella quale e stalo 
inserito un maniglione per una 
più efficace •tenuta elei pas 
seggero I i to guida Non i omo 
dissima is invece la posizione 
del quinto passeggero (dietro 
al centro) chi rischia i l i avi ri 
l i ginocchia in bocca a causa 
del largo piano ri i lzalo del 
t inni i l lccntr ile i HI) 

Un pick up Opel Campo Sportscab ripreso durante un guado e sopra, 
una Frontera Wagon 4 porte fotografata su sterrato 

M KAI'Ali.0 Un |Xi di gim 
cana nelle Irafficativsime vie di 
Rapallo poi I autostrada sino a 
VM<Ì/IK e infine su per stra 
di stradine e sterralo sino ai 
i 287 metri del Monte Reigua 
già abbondantemente inneva 
to II tracciato scelto dalla Gè 
nordl Motors Italia per la prova 
i lei I muterà i dei Campo som 
brava fatto apposta per duno 
strare che ormai i fuoristrada 
sono propno diventati macchi 
n i per tutti gli usi buoni da 

usare in citta come una qual 
siasi automobi le e ott imi \KI 
impieghi anc he gravosissimi 
quando se ne presenta la ne 
cevsita A contrastarne I aller 
mazione v i l tanto la politica fi 
scale del governo e oltre a 
questa I incertezza sul futuro 
e he oltre ai tanti salassi potreb 
be riservare nuove brutte sor 
prese 

In questa situazione e e per 
sino da stupire» che in meno di 
tre mesi di commercial izzazio 

Test multiuso su Frontera Sport e Wagon, e pick-up 

Bene i fuoristrada Opel: 
terzi in meno di tre mesi 
La Opel ha visto giusto quando ha deciso di cimen 
tarsi nel settore dei fuoristrada Commercializzati in 
Italia da meno di tre mesi a novembre 1 Frontera 
erano già al terzo posto nella classifica delle vendi­
te Questi veicoli hanno ormai caratteristiche che li 
rendono alternativi alle berline con in più la possi­
bilità di trarsi d'impaccio su ogni tipo di terreno La 
gamma offerta dalla General Motors Italia 

F E R N A N D O S T R A M B A C I 

ne - da sotti mbre i pr imi «pas 
so lungo»odo novembri ' m.is 
S K I lamento - i hront< ro dolio 
()|x*l siano g i i riusciti .1 p ia / 
/arsi-ai ter/o jx>sto notiti <. lassi 
fu a delle vendite di novi mbre 
a dimostro/ ione e ho 1 stala 
giusta la stolta della marca to 
desta della G M di si t nden in 
campo a f iancod i Mercodesc 
L m d Rover in un settore t he è 
quasi totale appannaggio d i 1 
costnitton giapponesi ed omo 
ncani An / i 1! ritardo m 11 ini 
missione sul nostro mena to 
(da mar /o a setton.br'*) e do 
v ino propno al successo regi 
strato da questi v< icoli in Cx»r 
m ima e in GronBret.igno 

Ix* ragioni del successo so 
no da n i ore arsi riteniamo ne 1 
ffitto che questi v i no l i il cui 
prezzo è vicino a qui.Ilo d( ll< 
vetture di g i m m o medio i Ita 
offrono ormai 1 p irto lo su u 
rozza garant i t i d a l l i trazioni 
integrali» 1 omfort di guid 1 pa 
ragon ibik .1 qui Ilo d< ll< nor 

mali berline 1 prestazioni l * n 
.untano ri ilio (<0 miglia (97 4 
k m / h ) che erano tipiche riei 
fuoristr tri 1 degli inni U) 
quando qu i sii veicoli hanno 
cornine i i t o ri t noi ,id affoc 
ciarsi t imidamente sulla scena 

Oggi infatti per limitarci ai 
(-ronter.i si va dagli n'i.e 110 
orari riolk versioni turbodiesel 
ai lr>7 km h della versione 
S|Kirl per non dire riti fatto 
che servosterzi servofreni 
t ond i / i on itori e cabine di Ii|>o 
automobil ist ico rendono mol 
to r ipovinte la guid i di veu oli 
in g r i do di affrontare igovol 
monti ogni t ipo di ti nono 

( o n I I ronti r«i n i ordì imo 
la CJ M 11 ili 1 offri tro possibili 
U di sci II 1 1011 du i motor i / 
zazioni IH nzina t d un 1 Dir v i 
Si porti in ordine d i pre //n 
dai i l JSO.XN. lire dell 1 
'Sport» un fuoristrada -passo 
corte)»- con e irrozzona hard 
top n > porle con f in motcw» 
Ix n/ina di J litri (n iitir ilmc n 

te e at i l i / / i t o ) che eroi»11 u n i 
potenza di MS t v e consenti 
d i raggiungi n. t o m e so a i 
I i n n a t o la v i loc i t 1 di Ir>7 
km h Si continui) con 1 
37-TylOOO lire della Wagon 
•passo lungo» <\ port i il 1111 
motore di l i litri 1ur(x>riK'v l 
con inlercoolor sviluppa u n i 
potenza di 100 t v e c o n v riti 
una velocita ni ìvsmia d i M ! 
km 1 Si chiude 1011 un i'tr 1 
Wagon a 40 TO 000 hn . len i 
propulsore a benzina di l 4 litri 
e I2r» cv eonsi nto vi locil 1 d i 
lr>ìkm h 

Non \ a comunque dim. nti 
e ito che insieme 01 fuorislr» 
d i Fronter 1 la (J M Itali 1 offre 
in i he in due versioni 1 pie k 
up fuorislr id 1 ( mi|>o Si Ir iti i 
di Ilo S|x>rtsc ib e on e il in 1 i1 

King it 1 a due txjrtc pr «posto 
\ l \ 209 00(1 bri ( I v n s t l u s a ) 
e de I C row* ab 1 on 1 arrozzì ri \ 
a 4 ix>rte a listine» 1 2P» 2'»* IXM) 
l in II loro [ ropu'sore <"• ur l l n 
se I a imi zione dire tt.i di 2 r> 'itn 
t he 1 roga un » potè n / 1 di 7f e \ 
e t h e consente u n i ve kx il i 
m.issim i d i 1 ->0| no r in 

Ani he 1 pie k up ( il ( re'Wt ih 
può ospit ne r> JM rsone) h in 
ne» 1 tbine eli t i jx i iutom<*bili 
siico e 1 1 mete imi a (motor i 
de II 1 ti eie se 1 () ,x I tr isniissio 
ni della «iap|XHK*so Isu/u pi.i 
II ile e e i r r o / / o - a della l l i ( 
Ve Ini le se I H li assembla 1 I 11 
tori Ingnillerra) e snniie t 
qnell iile i f ronte r 1 

http://setton.br'*

